
   Distretto  rurale “Alghero”

Verbale VI° incontro di animazione territoriale – lunedì 26/07/2021 h. 19:00 –  Alghero -  Borgata Guardia Grande 

L’incontro di animazione territoriale, finalizzato alla costituzione del  Distretto rurale Alghero, si tiene  in presenza presso

la sala  sociale  di  Guardia  Grande in  agro di  Alghero,  nel  rispetto  delle  disposizioni  di  legge  e normative  inerenti  il

contenimento della pandemia Covid 19.

Il costituendo distretto è promosso dal Comune di Alghero che ha  richiesto l’assistenza tecnica dell’Agenzia Laore per il

supporto ai fini del percorso di costituzione dello stesso, compresi gli incontri di animazione. 

Il tema del sesto incontro è la restituzione dei risultati dell’attività di animazione, con la presentazione e la condivisione

con il  partenariato dell’albero  dei  problemi,  l’albero degli  obiettivi  e l’analisi  Swot  declinata in  punti  di  forza,  punti  di

debolezza, opportunità e minacce.

L’incontro è stato convocato e promosso con pubblicazione dell’appuntamento sui  siti web che seguono: 
www.comune.alghero.ss.it, www.alguer.it, www.geosnews.it, www.algherolive.it.

Sono  presenti  i  componenti  del  soggetto  promotore  Comune  di  Alghero,  nella  persona  del  Sindaco  Mario  Conoci,

dell’assessore Giorgia Vaccaro e dirigenti del comune, i tecnici Laore incaricati di supportare il partenariato nel percorso

di animazione per la costituzione e riconoscimento del Distretto rurale Alghero, diversi portatori di interesse del territorio

(titolari e rappresentanti di aziende/imprese rappresentative dei diversi settori, rappresentanti di associazioni di categoria,

consulenti e liberi professionisti, cittadini del territorio (vedi foglio firma).

Introduce i lavori Gianni Balzano, dirigente del comune di Alghero - ricorda che l’incontro attuale è l’ultimo dei sei previsti

dalle direttive di attuazione della L.R. 16/2014 ai fini  del riconoscimento formale del Distretto di Alghero da parte del

Servizio competente della RAS.  

Prende la parola Mario Conoci, Sindaco del Comune di Alghero, che dopo aver portato i saluti ai presenti,  ringrazia

l’Agenzia Laore per l’utile  e prezioso supporto tecnico ai  fini  della  futura costituzione del Distretto rurale,  la  struttura

tecnica comunale, con particolare riferimento alla persona del Dr. Appeddu, Ing. Balzano e Dr. Martinez, i rappresentanti

della Borgata di Guardia Grande per aver messo a disposizione la sala riunioni, sia nel primo che nel sesto incontro,

nonché tutti  i  portatori  di  interesse che hanno partecipato ai  diversi  incontri  di  animazione e che hanno concorso a

riempire  di  contenuti  l’idea iniziale  di  distretto  rurale.  Evidenzia  che il  Comune  di  Alghero  ha  inteso promuovere  la

costituzione del distretto rurale che deve comunque vedere protagonisti i singoli operatori economici dell’area, nell’ottica

di  valorizzare  non solo  l’ambito  urbano  di  Alghero  ma tutto  il  territorio  rurale,  con lo  sviluppo integrato  e sinergico

dell’attività agricola con le altre intraprese economiche,  innescando processi virtuosi soprattutto nel settore primario, che

grande importanza riveste nell’economia algherese. Richiama la presenza nel territorio di Alghero di imprese agricole ed

agroalimentari di particolare significatività economica quali, esemplificando, la “Sella e Mosca”, La Cantina Santa  Maria

La  Palma,  le  aziende  olerarie  di  “San  Giuliano  –  Domenico  Sanna  SPA”,  dell’Accademia  Olearia  e  della  “Antica

compagnia olearia  sarda”. Segnala la presenza anche del sindaco di Uri e di Villanova Monteleone, ricordando di aver

invitato  anche  quello  di  Olmedo,  oggi  non  presente  per  impegni  istituzionali,  a  dimostrazione  della  volontà

dell’amministrazione comunale  algherese di  coinvolgere  anche i  territori  confinanti,  nella  prospettiva  di  realizzare  un

distretto di un territorio più ampio con l’obiettivo di esaltare la diversa vocazione agricola e zootecnica dei diversi comuni.

Ricorda che il percorso per la costituzione del distretto è iniziato da tempo e che nonostante i problemi legati al Covid,

oggi vede finalmente chiudersi la prima parte del lavoro, con l’ultimo dei 6 incontri di animazione previsti dalle direttive di

attuazione della l.r n°16/2014 per il riconoscimento formale del distretto da parte degli uffici dell’assessorato agricoltura

della  RAS,  che  hanno  anch’essi  data  grande  disponibilità  e  ascolto  alle  richieste  dell’amministrazione  comunale  di

Alghero.

Prende la parola Giorgia Vaccaro,  Assessore alle attività produttive del Comune di Alghero che saluta i presenti e nel

ritenersi soddisfatta del percorso fatto sino ad oggi ai fini della costituzione del distretto rurale, indica nello stesso un

sicuro  strumento di sviluppo del territorio e delle singole attività economiche, in una prospettiva di miglioramento dei

redditi delle imprese e della qualità della vita delle singole famiglie e comunità. 



Interviene Vincenzo Ligios, sindaco del Comune di Villanova Monteleone, che ringrazia il sindaco di Alghero per averlo

invitato  a  partecipare  alla  giornata  odierna  e  manifesta  interesse  per  una  eventuale  adesione  del  comune  che

rappresenta al costituendo distretto rurale di Alghero, soprattutto per valorizzare il settore degli allevamenti aziendali.

Interviene  Lucia  Cirroni,  sindaco  del  Comune  di  Uri,  che  dopo  aver  ringraziato  il  sindaco  Mario  Conoci  per  il

coinvolgimento odierno, evidenzia che, seppur presente per capire e poter così valutare l’adesione al distretto, l’iniziativa

risulta essere di particolare interesse data la specificità del proprio comune che presenta diverse realtà agricole (ortive,

olivicole e viticole) che, nonostante la non sempre adeguata dimensione economica delle stesse, caratterizzano in misura

significativa il territorio comunale e meritano di essere valorizzate in un percorso di rete e unione di intenti nell’ambito di

un contesto di distretto rurale.

Prende la  parola Antonio Appeddu, dirigente del  Comune di  Alghero,  che,  dopo aver  ringraziato  l’amministrazione

comunale algherese per avergli  data fiducia con il  pieno coinvolgimento nel lavoro di costituzione del distretto rurale,

evidenzia la proficua  collaborazione con i tecnici dell’Agenzia Laore e sottolinea che il distretto rurale rappresenta un

sogno che va realizzato con un approccio ottimistico, esaltando l’innata vocazione agricola e di “distretto di fatto” del

territorio algherese. 

Interviene Mariano Mariani, direttore del Parco regionale di Porto Conte, sottolinea che la costituzione del distretto rurale

e la successiva gestione è cosa complessa e che oltre all’ottimismo è necessario anche impegnarsi e lavorare tanto per

conseguire  il  pieno  obiettivo  di  sviluppo  di  un  territorio.  Evidenzia  che  per  innescare  processi  virtuosi  di  crescita

economica,  è necessario fare rete fra le  imprese,  lavorare per  filiere e produrre qualità,  soprattutto  nelle  produzioni

agricole e agro-alimentari con particolare cura alla qualità dei cibi proposti al consumatore finale, che deve riconoscere e

apprezzare la bontà delle  singole produzioni  ed il  legame con il  territorio.  Altra importante caratteristica è la  tutela e

valorizzazione ambientale dei territori, anche con progetti di definizione di marchi di qualità ambientale come nel concreto

sta realizzando il Parco di Porte Conte, che da tempo ha attivato una politica che sposa questa filosofia di gestione del

territorio.  Si  augura  che da parte  della  RAS ci  sia  maggior  attenzione  ai  distretti  rurali,  anche  in  termini  finanziari,

auspicando  che  nel  documento  di  programmazione  del  PSR  2021/2027  ci  sia  spazio  anche  per  supportare

economicamente l’attività dei distretti rurali. 

Interviene  Pier  Paolo  Fiori,  in  rappresentanza  della  direzione  generale  di  Agris,  conferma  l’impegno  dell’Agenzia

regionale di ricerca in agricoltura alla collaborazione tecnico-scientifica ai  fini  della costituzione del distretto rurale di

Alghero.  

Pasquale Sulis, funzionario dell’Agenzia Laore, illustra succintamente i contenuti dell’incontro, dedicato alla restituzione
dei risultati delle attività di animazione. Nello specifico verranno condivisi con il partenariato l’albero dei problemi, l’albero
degli obiettivi e l’analisi Swot. Evidenzia che la costituzione del distretto presenta due momenti distinti: 

� il  primo è rappresentato dal percorso partecipato, la cui attuazione è stata demandata all’Agenzia Laore, che

aveva l’obiettivo di coinvolgere gli operatori locali nella elaborazione della strategia distrettuale. Questa fase, che
prevedeva minimo sei incontri pubblici, si conclude con l’incontro odierno.

� Il secondo è un procedimento amministrativo che segue il percorso di animazione territoriale che prende avvio

con la presentazione dell’istanza di riconoscimento da parte di soggetto proponente a nome di tutti i partecipanti
e si conclude con il riconoscimento formale da parte della Ras che, a tal fine, adotterà una determinazione che
sancirà la nascita del distretto. 

Ringrazia l’Amministrazione comunale di Alghero per il coinvolgimento dell’Agenzia, anche per la possibilità data
ai propri tecnici di migliorare la conoscenza dei territori e delle attività che li caratterizzano, così potenziando il
“bagaglio tecnico-culturale” dei propri funzionari che possono così migliorare l’efficacia  del proprio lavoro anche
in altri contesti operativi. 

Quirico  Meloni, funzionario  dell’Agenzia  Laore,  presenta  e  condivide  con  i  partecipanti  l’albero  dei  problemi  che
rappresenta in forma grafica le criticità emerse nei diversi incontri di animazione, mettendole in relazione di causa-effetto.
Analogamente  è  condiviso  l’albero  degli  obiettivi,  ottenuto  riportando  in  forma  positiva  le  negatività  rappresentate
nell’albero dei problemi, nonché l’analisi Swot che riporta, organizzate in “cluster tematici”, i punti di forza, di  debolezza,
le opportunità e le minacce. Evidenzia che detti documenti sono stati elaborati da Laore utilizzando le informazioni e i dati
acquisiti con l’attività di animazione territoriale, grazie al contributo dato dai singoli portatori di interesse con gli interventi
realizzati  nei singoli incontri.  Rileva che gli elaborati sopra richiamati sono da considerarsi non definitivi  e potrebbero
essere certamente arricchiti  dal partenariato in fase di elaborazione del futuro piano di distretto;  comunque gli  stessi
rappresentano “plasticamente” i risultati del processo partecipativo che è alla base del percorso costitutivo dei distretti,



come sancito anche dalla citata L.R. 16/2014. Augura al Comune di Alghero che questa fase ormai conclusa, possa
scaturire, in tempi brevi, dapprima nel riconoscimento formale del distretto rurale da parte della RAS e successivamente
in una gestione virtuosa dello  stesso ai  fini  di  una valorizzazione concreta ed efficace delle  aree rurali  del  territorio
algherese e dei comuni limitrofi. 

 

Interviene Pasquale  Manca –  rappresenta l’azienda olivicola-olearia  “San Giuliano – Domenico  Manca”  di  Alghero,
evidenzia  come  la  rilevanza  economica  delle  attività  agricole  e  agro-alimentari  presenti  nel  territorio  algherese  è
importante almeno tanto quanto il peso di altre intraprese, quali quelle legate al turismo, servizi, commercio, ecc. Inoltre,
con riferimento alle aziende olivetate, rileva che, mentre in Italia mediamente circa l’85% degli oliveti ha una superficie
inferiore ad un ettaro, nell’area di Alghero gli oliveti hanno una dimensione aziendale assai maggiore. Questo a significare
che, date le caratteristiche dimensionali di molte aziende agricole dell’agro algherese, l’istituzione del distretto rurale e,
con  esso,  l’adozione  di  una  seria  politica  di  valorizzazione  delle  attività  agricole  e  agro-alimentari  del  territorio,
rappresenta una opportunità di sviluppo economico concreto del territorio, sia dello spazio rurale che di quello urbano. 

Interviene Vittorio  Cadau  – presidente  sezione Coldiretti  Alghero  e imprenditore  floro-vivaistico  – evidenzia  che la
Coldiretti  sin  dall’inizio  ha  creduto  in  questo  percorso  di  costituzione  del  distretto  rurale,  garantendo  da  subito  la
disponibilità alla concreta attuazione delle azioni che saranno definite per il conseguimento degli obiettivi di distretto.  La
valorizzazione  dei  prodotti  agricoli  del  territorio  è  un  obiettivo  costante  della  Coldiretti,  come dimostra  la  tradizione
consolidata e di successo di “Campagna Amica”. Auspica che da parte della RAS possa esserci maggiore attenzione alle
misure di investimento aziendale, anche con riferimento al settore floro-vivaistico, e possano essere rimodulate le misure
del PSR relative a misure di sostegno al reddito.  Confida che la costituzione del distretto rurale possa dare impulso
significativo  al  miglioramento  del  reddito  delle  imprese  agricole  e  di  quelle  attività  economiche  che  si  integrano
proficuamente con le prime.  

Ferdinando  Manconi  –  Agronomo  libero  professionista  –  richiama  l’attenzione  dei  presenti  sul  percorso  che  è
necessario fare dopo la fase di animazione ai fini del riconoscimento del distretto rurale da parte del competente ufficio
regionale.  Infatti  una volta  “messa al mondo la creatura” questa dovrà essere ufficialmente riconosciuta. I passi da fare
prevedono una serie di adempimenti tecnico – amministrativi e, fra questi, il piano di distretto che dovrà indicare le azioni
da porre in essere per il conseguimento degli obiettivi specifici emersi con l’analisi dei fabbisogni, contemplando anche i
risultati dell’analisi  Swot.  Gli atti e documenti da elaborare sono peraltro ben specificati  nella L.R. n° 16/2014 e nelle
direttive di attuazione e guidano il  partenariato e i  tecnici  incaricati  al  confezionamento della pratica da allegare alla
istanza di riconoscimento del distretto rurale di Alghero. Questa fase, così come le ulteriori per la gestione delle azioni di
distretto, non possono prescindere dalla collaborazione e gioco di squadra di tutti i portatori di interesse, sia pubblici che
privati. 

Chiude  i  lavori  il  Sindaco  Mario  Conoci,  che auspica  che in  tempi  ragionevoli  possa essere  conseguito  il  formale
riconoscimento  del  distretto  rurale  di  Alghero  e  che  lo  stesso,  anche  se  promosso  dall’amministrazione  comunale
algherese, possa essere uno strumento di crescita economica e sociale dell’intero territorio con un forte partenariato che
veda gli operatori economici quali principali attori del proprio futuro, in un contesto di piena collaborazione e sinergia fra
l’attività agricola e le altre attività economiche e sociali dell’area distrettualizzata. La costituzione del distretto rurale può
ben dirsi una scommessa vinta, nell’interesse degli operatori economici e dei cittadini e famiglie dell’algherese. 

La riunione si chiude alle ore  21:30
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